
Impegno da vivere nella giornata
Di fronte a tanta fame e a tanta povertà imparo a mortificare i 
capricci inutili e ad essere io la mano del Signore che si prende 
cura di tanti bisogni di tanti fratelli vicini e lontani.

Preghiera da pronunciare insieme

Signore,
quante volte non mi accorgo di tutto quello
che ho
e mi metto a brontolare,
perché vorrei questo e anche quest’altro…
Non mi accontento mai
e non mi accorgo di quanti,
vicini e lontani
mancano veramente di pane
e di vestiti,
e di una casa,
e di una sicurezza.
Signore, aiutami 
a dimenticarmi un po’ di me stesso,
a guardare al di là del mio naso,
a vedere il bisogno dell’altro
e a fare quello che posso
per dare un po’ di pane a chi ha fame,
e un po’ di gioia a chi è triste.

Per Domani…
Potrei portare un giocattolo, un vestito, un sacchetto di pasta o di 
riso, un barattolo di fagioli, un pacco di zucchero…
Per un ragazzo o per una famigli in difficoltà.
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Dio si prende cura di noi 
perché noi impariamo 
a prenderci cura degli altri
La manna e le quaglie

Parole chiave da ricordare
- non sarebbe stato meglio lasciarci in Egitto?
- Dio vi ha fatti uscire dall’Egitto per farvi vivere!
- il Signore si ricorda del suo popolo e non lo abbandona
- farò piovere per voi pane dal cielo

Una storia per riflettere
Un giorno un ragazzo chiese:
- come mai di fronte a tanta povertà e a tanta fame
Dio non interviene? -
Proviamo a cercare una risposta da questa bella storia…
(video)
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